E’ PASQUA, ALLELUIA





Le campane, mute da tre giorni, hanno risuonato gioiosamente, squarciando il silenzio della notte. La chiesa buia e vuota, è stata illuminata dai ceri accesi, in mano ai tanti fedeli che l’hanno riempita.


Un grido festoso ha recato un annuncio non inaspettato, ma atteso e ardentemente desiderato da lungo tempo: “Alleluja! Cristo è risorto! E’ Pasqua”


Per noi cristiani  la Risurrezione di Cristo è la ragione della nostra vita; è il fondamento della nostra fede. Gli Apostoli, che si autodefinivano “testimoni della risurrezione” (At 1,12), nei loro scritti si sono diffusamente soffermati a mettere in evidenza che "in nessun altro c'è salvezza" (At 4,12) se non in Cristo Risorto, perché egli è diventato "primizia di coloro che sono morti.... e come tutti muoiono in Adamo, così tutti riceveranno la vita in Cristo" (1 Cor 15,20-21). Nella sua storia bimillenaria la Chiesa, madre premurosa e maestra saggia ed illuminata, ha spesso evidenziato  lo stretto legame esistente tra la resurrezione di Cristo e la nostra vita. Sant’Agostino, in uno dei suoi tanti discorsi afferma: “Egli (Cristo) non aveva nulla in se stesso per cui potesse morire per noi, se non avesse preso da noi una carne mortale. In tal modo egli, immortale, potè morire, volendo dare la vita per i mortali. Rese così partecipi della sua vita quelli di cui aveva condiviso la morte.... Donde lo stupefacente scambio: fece sua la nostra morte e nostra la sua vita.... Prese su di sè la morte che trovò in noi e così assicurò quella vita che da noi non può venire”. 


Ecco il motivo della nostra gioia, la ragione del nostro far festa. Cristo è risorto! La morte, la violenza, la paura e tutte quelle esperienze che sembrano chiudere la nostra esistenza in una tomba senza via d’uscita, non hanno l’ultima e definitiva parola: sono state sconfitte dal Dio della Vita.


Cristo è risorto! Con la potenza del suo Spirito vuol fare esplodere il trionfare di una vita nuova in ogni situazione di dolore, di violenza, di abbandono e di morte.


Cristo è risorto! “Facciamo festa nel Signore”. E’ l’invito che viene rivolto dalla liturgia odierna. Un invito che può apparire superfluo, ma non lo è. Perchè una festa, anche la più solenne e la meglio organizzata, può essere disattesa o interpretata in modo sbagliato.


“Fare festa nel Signore” significa fare Pasqua non accontentandosi di essere semplici spettatori della risurrezione di Cristo, ma impegnandosi a risorgere con Lui.


E con l’auspicio che Cristo, irradiando la gioia pasquale, unisca tutti noi alla sua vittoria sulla morte, auguro di cuore BUONA PASQUA!


